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LEGGERE A PRIMAVERA 

 
Mi sa che fuori è primavera / Concita De Gregorio, Feltrinelli, 2015 
Ferite d'oro. Quando un oggetto di valore si rompe, in Giappone, lo si ripara con oro liquido. È un'antica 
tecnica che mostra e non nasconde le fratture. Le esibisce come un pregio: cicatrici dorate, segno orgoglioso 
di rinascita. Anche per le persone è così. Chi ha sofferto è prezioso, la fragilità può trasformarsi in forza. La 
tecnica che salda i pezzi, negli esseri umani, si chiama amore. Questa è la storia di Irina, che ha combattuto 
una battaglia e l'ha vinta. Una donna che non dimentica il passato, al contrario: lo ricorda, lo porta al petto 
come un fiore. Irina ha una vita serena, ordinata. Un marito, due figlie gemelle. È italiana, vive in Svizzera, 
lavora come avvocato. Un giorno qualcosa si incrina. Il matrimonio finisce, senza traumi apparenti. 
 
Una primavera tardiva : tutti i racconti / Israel J. Singer, Sellerio, 2015 
Ciascuna di queste storie si svolge in uno shtetl polacco, prima della seconda guerra mondiale, un villaggio 
intercambiabile, riconoscibile essenzialmente dal protagonista, di volta in volta diverso, ma abitato da una 
serie di personaggi descritti con tanta precisione che si possono subito individuare quando riappaiono in un 
altro racconto, magari in veste di protagonisti. C'è, per esempio, Hirsch Leib che, dopo aver condotto a 
destinazione il bestiame a lui affidato dai commercianti locali, non vede l'ora di tornare da moglie e figli per 
festeggiare la Pasqua ebraica, e si trova davanti la Vistola, ghiacciata sì, e quindi attraversabile, ma battuta da 
una inaspettata pioggia primaverile che rischia di rompere la superficie solida del fiume. Ogni racconto un 
romanzo, ogni villaggio un mondo, ogni protagonista un personaggio… 
 
Appuntamento a Positano / Goliarda Sapienza, Einaudi, 2015 
"Ecco, quella lunga sfilata di quinte rocciose, che chiudono in un abbraccio vertiginoso la piccola baia e il mio 
corpo, sono per me una delle infinite forme magnifiche che il diavolo, trasformista per antonomasia, sa 
prendere". Negli anni Cinquanta il lavoro cinematografico porta Goliarda Sapienza a Positano, rivelandole un 
angolo di mondo quasi intatto, popolato da un'umanità con una dolcezza sconosciuta. È la scoperta di una 
felicità senza aggettivi. La conca protetta dalle montagne e dai silenzi del mare diventa il suo rifugio e risveglia 
le emozioni del corpo, a lungo inaridite dagli orrori della guerra e dalla frenesia della città. E li, tra l'oro e 
l'azzurro del mare, in un'atmosfera fuori dal tempo, una figura di donna si muove a passo di danza sulle 
scalinate del paese. La gente del posto la chiama principessa, ha una bellezza antica, gli occhi che cambiano 
colore… 
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La comparsa / Abraham B. Yehoshua, Einaudi, 2015 
Noga è una musicista, le sue dita sapienti e affusolate sono abituate a sfiorare le corde dell’arpa e a farne 
melodia. Ma adesso è lontana dal suo amato strumento, è lontana dalla musica, è lontana dalla vita che si è 
costruita in Olanda: è dovuta tornare a Gerusalemme, dopo molti anni che l’aveva lasciata, per prendersi cura 
dell’appartamento dove è cresciuta. L’anziana madre, infatti, sta trascorrendo alcuni «giorni di prova» in una 
casa di riposo a Tel Aviv: per delle oscure clausole contrattuali l’appartamento non può restare disabitato, 
nemmeno per un breve periodo. Molte cose sono cambiate da quando Noga era giovane. Il quartiere «si sta 
tingendo di nero»: i vecchi abitanti hanno lasciato il posto a una sempre piú nutrita comunità di ebrei 
ultraortodossi con le loro tradizionali vesti nere. A cominciare da due bambini che continuano a intrufolarsi in 
casa della madre per guardare la televisione (attività proibita dalle loro famiglie). Ma anche Noga è 
cambiata… 
 
Il più e il meno / Erri De Luca, Feltrinelli, 2015 
Il rischio, per gli scrittori che fanno sapiente uso della parola, come Erri De Luca, è sempre dietro l’angolo. Il 
rischio di chi usa gli strumenti affilati del cesellatore: perdere la vista, tagliarsi un dito. Per gli scrittori che 
scavano nel significato della parola, il rischio maggiore è quello di suscitare invidia e desiderio di emulazione 
da parte di molti altri giovani scrittori che questa forgia che è la parola non la sanno usare, non ancora. Un 
uomo che sa usare bene le parole è un uomo che va in giro armato. Quindi fa paura. Questo libro lo dimostra. 
Le storie che vengono raccontate in questo breve romanzo, si direbbe un memoir, sono tratte dalla vita 
dell’autore, ricordi della sua infanzia vissuta a Napoli e riflessioni tratte dalle sue esperienze. Erri De Luca 
parla di sé, dei personaggi che ha incontrato – pescatori, scrittori – dei sapori che lo hanno accompagnato, 
della politica, dell’arte, le sue passeggiate al mare e in montagna. Lo fa sempre utilizzando il linguaggio della 
prosa come se fosse poesia. Incidendo parola per parola le sue frasi. 
 
Le ali della vita / Vanessa Diffenbaugh, Garzanti, 2015 
È notte e la nebbia è illuminata a tratti dai fari delle macchine che sfrecciano accanto a lei. Letty si asciuga 
l'ennesima lacrima e preme ancora più forte il piede sull'acceleratore. Deve correre il più lontano possibile, 
fuggire da tutti i suoi sbagli, è la cosa migliore per tutti. Perché la sua vita è stata difficile, ha inanellato una 
serie di errori uno dietro l'altro e adesso tutte le sue paure sono tornate a tormentarla, senza lasciarle una via 
di scampo. Intanto, ormai molte miglia lontano, i suoi due figli, Alex e la piccola Luna, stanno dormendo 
serenamente. Non sanno che la mamma li ha lasciati da soli nel loro letto, schiacciata dal terrore di non 
essere una buona madre… 
 
L'amante giapponese / Isabel Allende, Feltrinelli, 2015 
Alma Belasco, affascinante pluriottantenne, colta e facoltosa, decide di trascorrere gli ultimi anni della sua vita 
a Lark house, una residenza per anziani nei pressi di San Francisco. In questa struttura, popolata da 
affascinanti e bizzarri anziani di diversa estrazione sociale, stringe amicizia con Irina, giovane infermiera 
moldava, di cui presto si innamorerà il nipote Seth Belasco. Ed è ai due giovani che Alma inizierà a raccontare 
la sua vita, in particolare la sua grande storia d'amore clandestina, quella con il giapponese Ichi, figlio del 
giardiniere dell'aristocratica dimora in cui ha vissuto, nonché compagno di giochi sin dalla più tenera infanzia. 
Sullo sfondo di un paese attraversato dalla seconda guerra mondiale, con le taglienti immagini di una storia 
minore - quella dei giapponesi deportati nei campi di concentramento -, si snoda un amore fatto di tempi 
sbagliati, orgoglio malcelato e ferite da curare, ma al tempo stesso indistruttibile, che trascende ogni difficoltà 
e vive in eterno nel cuore e nei ricordi degli amanti. 
 
Le ateniesi / Alessandro Barbero, Mondadori, 2015 
Atene, 411 a.C. Siamo in campagna, appena fuori dalle porte della città, dove, in due casette adiacenti, 
abitano due vecchi reduci di guerra, Trasillo e Polemone. Anni prima hanno combattuto insieme nella 
ingloriosa battaglia di Mantinea, che ha visto gli Ateniesi sbaragliati dagli Spartani, sono sopravvissuti e ora 
vivono lavorando la terra e senza mai decidersi a trovare un marito per le loro due figlie, Glicera e Charis, che 
però iniziano a mordere un po' il freno. Per i due vecchi l'unica cosa che conta è la politica. Atene ha inventato 
la democrazia ma deve difenderla, i ricchi complottano per instaurare la tirannide: anche il vicino Eubulo, 
grande proprietario che si ritira in una villa poco distante quando le fatiche della vita nella polis richiedono un 
po' di riposo, è guardato con sospetto. Ma Charis e Glicera pensano che i padri vivano fuori dal mondo: per 
loro il giovane Cimone, figlio di Eubulo, ricco, disinvolto e arrogante, è un oggetto di sogni segreti. È così che, 
quando tutti gli uomini si radunano in città per la prima rappresentazione di una commedia di Aristofane, le 
ragazze violano tutte le regole di una società patriarcale e accettano di entrare in casa di Cimone, lontane 
dagli occhi severi dei padri. 
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